
[ IERI IN PIAZZA CAMPELLO ]

Firme e fondi per il cedro:
chiesta una nuova perizia
Banchetto del comitato che non si rassegna al suo taglio

[ PREMIATI ANCHE DEGLI STUDENTI MERITEVOLI ]

Bertolini racconta l’hobby della scrittura
Il primario di oncologia ospite ad Albosaggia: «Scrivo a tempo perso e solo per me stesso»

(f.b.) Per salvare il cedro di piazza Campello i son-
driesi mettono mano al portafogli: ieri il comitato con-
tro il taglio dell’albero ha raccolto firme e fondi con un
banchetto allestito proprio di fronte all’ormai celebre
pianta, e secondo gli organizzatori la risposta dei citta-
dini è stata «davvero positiva». Dopo la petizione con-
tro l’abbattimento del cedro - ipotesi prevista dal pro-
getto di restyling della piazza, come noto - che in po-
che settimane ha superato quota mille adesioni, i pro-
motori hanno deciso di fare un passo avanti e chie-
dono al Comune di far eseguire una perizia esaustiva
sullo stato di salute dell’albero, per avere un parere ul-
teriore rispetto a quello espresso dalla relazione stila-
ta a suo tempo dalla naturalista Maria Grazia Ciccardi. 
Per coprire i costi della perizia il comitato ha chiesto
aiuto alla popolazione, e a quanto pare numerosi son-
driesi ieri hanno risposto all’appello: «Abbiamo già
raccolto moltissime firme - spiegavano ieri pomeriggio
dal comitato - e la raccolta fondi procede a gonfie ve-
le: molti sono passati in piazza Campello proprio per
dare il loro contributo, ed è una soddisfazione vedere
che i cittadini sostengono questa iniziativa con convin-
zione. Non abbiamo ancora perso le speranze di po-
ter salvare il cedro, e ci auguriamo che il Comune ac-
colga la richiesta della perizia autofinanziata, perché
questo consentirebbe di fare chiarezza sulla situazio-
ne partendo da dati scientifici dettagliati». 
E per perorare la causa i cittadini hanno portato in piaz-
za una serie di immagini degli anni passati, con il ce-
dro decorato a festa per Natale, ma anche una lettera
in difesa dell’albero scritta da Pietro Pizzini (esperto di
storia locale e vincitore del Ligari d’argento), ampio
materiale illustrativo su questa specie botanica e sul
suo valore simbolico nelle diverse culture, e anche un
mazzo di fiori artificiali realizzati con le pigne del ce-
dro. Accanto ai moduli per sottoscrivere la petizione,
poi, il comitato ha messo a disposizione di tutti un qua-
derno per raccogliere pensieri e osservazioni sull’argo-
mento: il titolo era “Quello che avreste voluto dire se

solo ve l’avessero chiesto”, e sulle sue pagine in mol-
ti hanno lasciato riflessioni sul valore affettivo e sim-
bolico di questa pianta, un elemento che secondo i pro-
motori dell’iniziativa non potrà essere “rimpiazzato”
dalla presenza del nuovo albero previsto dal progetto
nella piazzetta che dovrebbe sostituire l’aiuola di fron-
te alla sede del Creval. Nei prossimi giorni l’iniziativa
proseguirà con la raccolta di ulteriori adesioni e con-
tributi nei negozi della zona che finora hanno sostenu-
to la petizione, e poi le firme verranno consegnate a pa-
lazzo Pretorio, a corredo della richiesta – indirizzata al
sindaco Alcide Molteni - di commissionare una peri-
zia dettagliata ad un dottore forestale specializzato.

ALBOSAGGIA «Scrivo per tenere in piedi
il diario dei miei pensieri». 
Una passione per la scrittura e un hobby
quelli coltivati da Alessandro
Bertolini, primario del reparto
oncologico dell’ospedale di Son-
drio, raccontati in prima perso-
na venerdì nella sala della biblio-
teca di Albosaggia dove si è te-
nuto il tradizionale appuntamen-
to “L’incontro con l’autore”. 
Quattro i libri pubblicati sinora,
ed altri otto - «sto finendo il tre-
dicesimo, speriamo non mi porti sfortuna»
ha ironizzato - chiusi dentro un cassetto:
in libreria “Il 900 di Annetta”, “Consegna

del testimone”, “Il patto di Winnemucca”
e “Il lago delle memorie”.
Senza il camice con il quale si è abituati a

vederlo in reparto, Bertolini ha
regalato alla platea - una trenti-
na i presenti - una chiacchierata
dai toni assolutamente piacevo-
li e divertenti. «Sono vent’anni
che scrivo - ha confessato -, lo
faccio a tempo perso, solo ed
esclusivamente per me stesso,
senza un secondo fine. Scrivo
storie che hanno a che fare con

il territorio dove vivo», ma senza riferimen-
ti personali. E se non avesse fatto il medi-
co «sicuramente non mi sarebbe dispiaciu-

to diventare giornalista, ma anche poliziot-
to». 
Al termine della serata, allietata dalla mu-
sica di Paride Bordoni e di Maria Chiara
Piani, allievi del corso di chitarra del mae-
stro Antonello Jannello, l’assessore alla Cul-
tura e all’Istruzione Michele Giugni, ha pre-
miato gli studenti meritevoli che si sono
distinti nello studio lo scorso anno: Rober-
ta De Bernardi e Pietro Giuseppe Arrigoni,
freschi di diploma di scuola superiore, con
un buono acquisto libri dal valore di 150
euro, mentre a Maria Chiara Piani, ex alun-
na di terza media, sono stati assegnati 100
euro.

Daniela Lucchini

Mobilitazione in piazza Campello

[ NUOVO SUMMITAVERBANIA ]

Province alpine, fronte compatto
sulla strada del federalismo fiscale

Ancora più unite per in-
crementare il potere contrat-
tuale quando si tratta con Ro-
ma. Lungo la strada che con-
durrà al federalismo fiscale.
Dopo il pressing congiunto
sul Governo, le Province di
Sondrio, Belluno e Verbano
Cusio Ossola hanno ottenu-
to la proroga per l’assegna-
zione di una parte dell’addi-
zionale sul consumo energe-
tico industriale superiore ai
200 kilowatt.
Il dispositivo è stato appro-
vato giovedì dal Senato. Per
la Provincia di Sondrio ciò
equivale a un trasferimento
di oltre un milione euro. 
Questa la notizia emersa nel
corso dell’incontro di ieri,
che segue quello dello scor-
so agosto e precede - quello
più tecnico - già fissato per
metà dicembre fra le tre Pro-
vince.

La condivisione delle rispet-
tive problematiche ha, infat-
ti, la finalità ultima di otte-
nere dallo Stato il permesso
di mantenere sul territorio
parte delle ricchezze prodot-
te e dunque risorse immedia-
te per i bilanci degli enti nel
solco di quanto previsto dal
federalismo amministrativo.
Un principio ribadito dall’as-
sessore provinciale Costan-
tino Tornadù, intervenuto a
Verbania in rappresentanza
del presidente Massimo Ser-
tori, dal presidente del Ver-
bano Cusio Ossola, Massimo
Nobili, e dal presidente del-
la Provincia veneta, Gianpao-
lo Bottacin. 
A tale proposito l’assessore
Tornadù ha illustrato ai col-
leghi l’esempio di Valtellina
e Valchiavenna, dove si regi-
strata la storica presenza del-
le grandi centrali idroelettri-

che. Se un tempo questa im-
portante realtà produttiva -
ha spiegato Tornadù - si tra-
duceva tra l’altro in una con-
creta opportunità di lavoro,
e dunque di reddito, per gli
abitanti della valle, negli ul-
timi anni, anche grazie al-
l’informatizzazione dei siste-
mi di controllo e di gestione,
questa possibilità si è ridot-
ta. Anche per questo, ha sot-
tolineato l’assessore, «stiamo
lavorando perché la Provin-
cia abbia una parte attiva nel-
la complessa partita per il
rinnovo delle grandi conces-
sioni idroelettriche in sca-
denza nel 2010». Soddisfat-
to dall’esito dell’incontro,
Tornadù ha infine annuncia-
to: «Ora dobbiamo lavorare
in vista dei prossimi appun-
tamenti soprattutto quelli re-
lativi all’attuazione del fede-
ralismo fiscale».

Presente alla riunione l’assessore Tornadù

[SONDRIO ]13LA PROVINCIA
D O M E N I C A 2 2  N O V E M B R E  2 0 0 9


